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REGIONE PUGLIA

P.O. FESR- FSE 2014-2020
BANDO PUBBLICO

per la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione delle Autorità Urbane 
in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII

“Sviluppo Urbano Sostenibile” 

Azione XII.1 “Rigenerazione urbana sostenibile”del P.O.R. FESR- FSE 2014-2020
Allegato 3 - Orientamenti per la Programmazione delle Strategie Integrate di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS)
orientamenti e quadro programmatico per la elaborazione della strategia
Le città occupano un posto centrale nell’Agenda Europea di sviluppo sostenibile e coesione sociale. Questa priorità strategica territoriale, sostenuta dal Parlamento Europeo, dal Comitato delle Regioni e dalla Commissione Europea, che incrocia molti degli ambiti di intervento di Europa 2020 - dall’inclusione sociale alla crescita sostenibile - ha trovato una traduzione operativa nei Regolamenti per le politiche di coesione 2014-2020.  

Il contesto normativo di riferimento per lo “sviluppo urbano sostenibile" nella programmazione 2014 – 2020 è in particolare rappresentato dai Regolamenti UE 1301/2013 e 1303/2013. 

In particolare, l'art. 7 del Reg. UE 1301/2013 stabilisce che «il FESR sostiene, nell'ambito dei PO, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte sinergicamente alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane», prevedendo la possibilità che lo Sviluppo Urbano può essere intrapreso, tra l'altro, per mezzo di un Asse prioritario specifico.

Lo stesso art. 7 definisce le Autorità Urbane come le città e gli organismi sub-regionali o locali responsabili dell'attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dei compiti relativi almeno alla selezione delle operazioni.

Con nota EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015 la Commissione Europea ha adottato il Documento delle “Linee Guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (articolo 7 del Regolamento FESR)”, che “riguarda le problematiche delle Autorità nazionali, regionali e locali riguardanti l’attuazione dello sviluppo urbano sostenibile integrato di cui all’articolo 7 del regolamento FESR. Richiama gli elementi fondamentali da definire nei programmi e fornisce risposte alle questioni relative all’attuazione connessa alla delega alle autorità urbane, progettando strategie integrate e monitorando e valutando i progressi.”
Sul piano più generale, a supporto delle politiche per lo sviluppo urbano sostenibile, “le strategie integrate urbane devono essere composte da azioni interconnesse volte a determinare un miglioramento duraturo nelle condizioni ambientali, climatiche, sociali e demografiche di un’area urbana”, intendendo per interconnessione l’esigenza di sviluppare “le azioni nel contesto di una più ampia strategia integrata con il chiaro scopo di creare una risposta coerente e integrata ai problemi dell'area urbana interessata”
L'art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e devono comprendere studi e progetti pilota diretti ad identificare o sperimentare nuove soluzioni che affrontino questioni che sono relative allo sviluppo urbano sostenibile e che abbiano rilevanza a livello di Unione. 
Dal versante del quadro programmatorio, si fa riferimento al Documento “Europa 2020” e all’Accordo di Partenariato approvati entrambi dalla Commissione Europea rispettivamente il 3 marzo 2010 ed il 29 ottobre 2014. 

L’Accordo di Partenariato ha individuato una serie di drivers tematici di sviluppo, che tengono conto delle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali alle quali le azioni per lo sviluppo urbano sostenibile intendono far fronte e che consistono in alcuni ambiti di intervento prioritari, fra loro in parte integrabili, nonché rilevanti anche per le funzioni assicurate dalle città al territorio più vasto che gravita su di esse.

In coerenza con il quadro normativo e programmatorio di riferimento appena esposto, il POR FESR-FSE 2014-2020, che è stato approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) del 13/07/2015, intende perseguire lo sviluppo urbano sostenibile attraverso un asse prioritario specifico integrato, combinando priorità di investimento complementari declinate con riferimento a diversi obiettivi tematici. 

Tra le strategie delineate nell’ambito del POR FESR-FSE 2014-2020 è attribuito un ruolo rilevante all’Asse XII “Sviluppo urbano sostenibile” (SUS), che, attraverso l’Azione 12.1 "Rigenerazione urbana sostenibile" prevede interventi per migliorare le condizioni di abitabilità, comfort e qualità della vita delle città con particolare riguardo alle aree periferiche e ai quartieri di edilizia residenziale pubblica. 

Infatti, la necessità di affrontare la sfida dello “sviluppo urbano e sostenibile” attraverso interventi che perseguano in maniera sinergica più obiettivi specifici, così come individuati negli strumenti di programmazione comunitaria, ha portato alla definizione di un asse prioritario a ciò dedicato, in coerenza con i regolamenti UE sulla gestione dei fondi strutturali e in particolare con il Reg. (UE) 1301/2013 (art. 7. co.2), che riconosce la peculiarità degli aspetti squisitamente territoriali (ad integrazione dell’approccio settoriale) prevedendo l’adozione di strategie basate su azioni integrate che siano in grado di rafforzarsi vicendevolmente. I problemi di vivibilità dell’ambiente urbano, connessi alla cattiva qualità dell’edilizia esistente – con particolare riferimento alla messa in sicurezza e efficientamento energetico del patrimonio edilizio (ricordando che nelle zone a rischio sismico in Puglia risiedono 2 milioni di persone, mentre altri convivono con il rischio idrogeologico alla presenza di suoli e immobili abbandonati) - alla congestione del traffico, all’inquinamento atmosferico, alla impermeabilizzazione dei suoli, alla mancanza di infrastrutture e servizi per i residenti e per i fruitori delle città, sono particolarmente complessi e interrelati.

Per questa ragione è necessario un approccio integrato in coerenza con le questioni attinenti alla gestione urbana e, più precisamente, in coerenza con la visione condivisa (sharedvision) e con il principio del “diritto alla città” della nuova Agenda Urbana.

Da ciò la scelta di individuare azioni riconducibili ad altri assi del Programma Operativo Regionale Puglia FESR-FSE 2014-2020 incentrate soprattutto sugli obiettivi di inclusione sociale e di rigenerazione ecologica degli insediamenti, (Asse 9 e Asse 4), nonché di aumento della resilienza dei territori urbani più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera, mediante interventi di riqualificazione che utilizzino, ove possibile, le infrastrutture verdi, permettendo di ottenere molteplici benefici sia in termini ecologici, economici e sociali e migliorando così la qualità della vita dei cittadini negli ambiti territoriali interessati. L’approccio del bando è quindi multi-settoriale.
Nel recepire tale impostazione e nel quadro generale della strategia programmatoria 2014-2020, la Regione Puglia assegna all’Asse XII del POR FESR-FSE 2014-2020 complessivamente 108.100.000,00 euro della sua dotazione finanziaria comprensivi della quota comunitaria, nazionale e regionale.

La strategia dell'Asse XII intende perseguire il miglioramento della vivibilità e della sostenibilità nelle Aree urbane, ponendo particolare attenzione alle zone urbane e alle fasce di popolazione più disagiate e marginali sotto il profilo socio-economico.

Nello specifico, queste finalità sono perseguite attraverso una serie di azioni integrate nell'ambito degli Obiettivi Tematici 4, 5, 6 e 9:
- OT4 – Energia sostenibile e qualità della vita;
- OT5 – Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi;

- OT6 – Tutela dell’ambiente e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali;
- OT9 – Inclusione sociale e lotta alla povertà.
Per rispondere a questi fabbisogni, l’Asse XII del POR FESR-FSE 2014-2020 identifica alcune azioni integrate nelle seguenti priorità di investimento (PI): 
PI4c) Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile, 

PI 4e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, 

PI5b) Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi,
PI6b) Investire nel settore delle risorse idriche,
PI6c) Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale,
PI9b) Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e rurali.
Si chiede, pertanto, alle Aree Urbane candidate, di elaborare delle strategie integrate di sviluppo urbano sostenibile (SISUS) che, attingendo a diverse priorità di investimento e a diversi obiettivi tematici, diano soluzioni ai problemi urbani presenti in aree caratterizzate da marginalità sociale ed economica, degrado fisico ed ambientale, inefficiente uso delle risorse e dell’energia. Tali strategie devono essere finalizzate a realizzare prototipi di interventi a contenuto innovativo rispetto alle prassi correnti e capaci di orientare il sistema istituzionale e socio-economico a un uso più frequente di alcuni strumenti ordinari delle politiche pubbliche regionali in tema di rigenerazione urbana e di sostenibilità ambientale quali le leggi regionali n. 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana” e n. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”.

La rigenerazione di tali aree mirerà ad elevare gli standard di qualità dell’abitare (anche architettonica), a ridurne il disagio abitativo, a riqualificarli ecologicamente riducendo il consumo delle risorse e contribuendo alla chiusura dei cicli naturali. Tali obiettivi verranno raggiunti tramite azioni quali l’efficientamento energetico degli edifici pubblici, il potenziamento del patrimonio residenziale pubblico, la permeabilizzazione e il rinverdimento delle superfici artificiali, il miglioramento del microclima urbano, la realizzazione di infrastrutture verdi, lo sviluppo della mobilità ciclabile e pedonale, l’incremento della accessibilità ed eliminazione delle barriere architettoniche, il riuso di vecchi immobili pubblici per finalità di inclusione sociale e di lotta alla povertà. 

La SISUS dovrà essere elaborata attraverso processi partecipativi attivati con i cittadini e gli stakeholder di riferimento. Tale coinvolgimento non deve essere un mero ascolto o una semplice consultazione, ma deve comportare un ruolo attivo e di responsabilità dei cittadini e degli stakeholder in fase di definizione delle scelte strategiche, di selezione degli interventi, di gestione e presa in carico di attrezzature e servizi, in chiave di miglioramento della qualità della vita nell’interesse di tutti (vd. art. 7 co. 8 del presente bando).

Successivamente all'approvazione della SISUS, si designano le Autorità Urbane quali Organismi Intermedi responsabili della selezione delle operazioni ai sensi dell'art. 123,co. 6 e art. 125,co.3del Reg. (UE) 1303/2013.
Le Aree urbane
Sono l’ambito territoriale nel quale dovranno essere attuate le Strategie di sviluppo urbano sostenibile attraverso la realizzazione di Azioni integrate.

La Regione Puglia non ha effettuato alcuna pre-selezione delle Aree Urbane per l’implementazione delle azioni dell’Asse XII del POR FESR-FSE 2014 -2020. 
I ”Criteri di ammissibilità” dell’Azione 12.1 “Rigenerazione Urbana Sostenibile” del PO FESR-FSE 2014-2020 prevedevano quali “soggetti proponenti” per divenire “Autorità Urbane” le città con popolazione residente non inferiore a a 15.000 abitanti. Tale criterio consentiva quindi la partecipazione al bando alle città medio-grandi. Tuttavia il tessuto insediativo della Puglia è costituito da una grande quantità di piccoli centri che costituiscono, soprattutto in alcune aree della Regione Puglia, sistemi urbani caratterizzati oltre che da una forte identità culturale anche da situazioni di disagio abitativo e marginalità sociale ed economica e di criticità ambientale. Per tale motivo è stata successivamente attivata con esito positivo, ai sensi dell’art.7 del regolamento Interno del Comitato di Sorveglianza (CdS) del PO FESR-FSE, la proposta di modifica al Programma Operativo (art.110 (2) lettera e) del Reg. UE 1303/2013) e contestuale modifica al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” (art.110 (2) lettera a) del Reg. UE 1303/2013), che prevede quali soggetti proponenti “Autorità Urbane” i comuni singoli e/o associati con popolazione complessiva residente non inferiore a 15.000 abitanti, consentendo così anche ai comuni piccoli la possibilità di partecipare al bando in forma associata.
La selezione delle Aree Urbane e delle Autorità Urbane avviene secondo la procedura definita dal presente avviso e secondo i criteri di selezione e valutazione definiti sulla base di quanto previsto dal POR FESR-FSE 2014 -2020 (in particolare l’Asse XII e l’Azione 12.1), l’Accordo di Partenariato, le “Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato”, il Documento vigente “Metodologia e Criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR –FESR-FSE Puglia 2014 – 2020. 
Le Autorità urbane
L’art. 7 del Regolamento 1301/2013 stabilisce che la selezione delle Aree Urbane/delle strategie sostenibili integrate è responsabilità dell’Autorità di Gestione (AdG) e definisce le Autorità Urbane (AU) come le città e gli organismi subregionali o locali responsabili dell’attuazione della strategia per lo sviluppo urbano sostenibile. 

Nel caso in cui l'Autorità urbana oltre ad esercitare le funzioni delegate dall’AdG (selezione delle operazioni) sia anche beneficiaria di un'operazione selezionata dall'Autorità stessa, dovrà essere garantita sotto il profilo organizzativo l'osservanza del principio di separazione delle funzioni. Pertanto, è fondamentale che le funzioni delegate dall'AdG all'Organismo Intermedio (OI) siano assegnate a unità/dipartimenti interni all'Autorità Urbana non direttamente coinvolti con le responsabilità del beneficiario. 

L’Autorità Urbana viene designata formalmente dall’AdG ai sensi dell'art. 123,co. 6 e art. 125,co.3del Reg. (UE) 1303/2013 quale Organismo Intermedio (OI) responsabile dell’esercizio delle funzioni ad essa delegate. 

Tale designazione avviene successivamente alla selezione definitiva delle SISUS e sarà definita con la firma di un accordo scritto che definirà le responsabilità e gli obblighi rispettivamente in capo all’AdG e all’Autorità Urbana nella gestione di azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile.

Dal punto di vista organizzativo, l’Autorità urbana dovrà essere una struttura incardinata nel Comune proponente, ovvero Autorità Urbana, tenendo conto del principio della separazione delle funzioni, ai sensi dell'articolo 72 del Reg. (UE) 1303/2013, requisito di riferimento per qualsiasi sistema di gestione e controllo.
Nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) nr. 1303/2013, l’Autorità Urbana, che sarà stata individuata contestualmente alla selezione dell’Area Urbana come conseguenza connessa alla procedura del presente Avviso, è “responsabile dei compiti relativi almeno alla selezione delle operazioni” previa condivisione dei criteri di selezione con l’Amministrazione titolare del programma ed in stretto rapporto con l’AdG. 

I vari compiti che comprendono “la selezione delle operazioni” sono specificati all’articolo 125 del Reg. (UE) 1303/2013 e includono le verifiche dell’ammissibilità, della capacità amministrativa e della conformità, nonché la valutazione del contenuto delle operazioni e la loro selezione secondo specifici criteri. 
Il documento vigente “Metodologia e Criteri per la selezione delle operazioni”, predisposto dall’Autorità di Gestione (AdG) ed approvato dal Comitato di Sorveglianza in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art.125 del Regolamento (UE) 1303/2013, contiene la descrizione delle procedure e dei criteri di selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del FESR e del FSE a valere sul POR Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli interventi relativi all'Asse XII "Sviluppo Urbano Sostenibile" a cura dell’Autorità Urbana.
AMBITO TERRITORIALE
Contesto territoriale individuato all’interno dell’Area urbana che si intende candidare. Si tratta degli ambiti territoriali già individuati nel DPRU adottato/approvato (art. 3 della Legge Regionale 21/2008) e che, per le loro caratteristiche di contesti urbani periferici e marginali, rendono necessari interventi di rigenerazione urbana ai sensi della medesima LR 21/2008. Ciascun Ambito essere dovrà essere perimetrato e descritto nell’apposita sezione della scheda, di cui all’Allegato 5 del bando. 
tipologia d’intervento
Nella SISUS sarà necessario indicare la tipologia d’intervento strumentale all’attuazione della SISUS. Per tipologia d’intervento s’intende una descrizione generale del tipo di operazione. Nella fase di selezione delle operazioni le tipologie di intervento saranno declinate in vere e proprie operazioni.
INTERVENTO/operazione
Trattasi delle proposte progettuali che si prevede di realizzare in ciascun ambito territoriale prescelto in coerenza con gli OO.TT. e per il quale deve essere indicato a quale/i obiettivi specifici dell’Asse XII SUS del POR FESR-FSE 2014-2020 afferisce e il valore di spesa complessiva per la realizzazione della Strategia nel rispetto del limite di spesa previsto e assegnato ai sensi del bando. La selezione di tali operazioni sarà a carico della AU designata.

Si precisa che in nessun caso le operazioni/interventi potranno prevedere la realizzazione di nuovi edifici ma solo operazioni/interventi sul patrimonio edilizio esistente. Nel caso di Edilizia Residenziale Pubblica le operazioni/interventi non potranno riguardare il patrimonio ARCA Puglia.
Strategia URBANA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE - SISUS
Ogni Area Urbana si candida sulla base di una strategia integrata di sviluppo urbano sostenibile SISUS, ai fini dell’attuazione dell’Asse XII del POR FESR-FSE2014-2020 riguardanti i seguenti Obiettivi Tematici (OT) previsti nell’AdP e coerenti con l’art. 9 del Reg. (UE) 1303/2013 per lo Sviluppo Urbano Sostenibile:

- OT4 – Energia sostenibile e qualità della vita;

- OT5 – Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi;

- OT6 – Tutela dell’ambiente e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali;

- OT9 – Inclusione sociale e lotta alla povertà.

Fondamentale è la definizione di strategie urbane sostenibili integrate – SISUS, per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali: “La strategia costituisce il quadro della selezione delle singole operazioni”.  Essa fa riferimento alle reali esigenze di sviluppo sulla base di una solida analisi che identifichi sfide, punti di forza e debolezze, opportunità e minacce e definisce una visione a medio/lungo termine ossia almeno fino al 2020. 

La strategia deve essere composta da un sistema di azioni interconnesse volte a introdurre un miglioramento duraturo nelle condizioni economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche di un'Area Urbana e deve essere coerente con gli obiettivi generali di sviluppo della Regione, favorendo un processo di complementarietà ed integrazione con gli obiettivi delle strategie delle altre politiche territoriali. 

L’elaborazione della proposta di Strategia deve essere il risultato di un’attività di pianificazione partecipata attraverso il coinvolgimento dei cittadini locali, della società civile, degli altri livelli di governance interessati dall'attuazione della strategia, al fine di accrescere la legittimità e l’efficacia delle azioni. La creazione della strategia deve essere un impegno collettivo, dal momento che il metodo di co-produzione aumenta la possibilità di un approccio integrato e le possibilità di un'attuazione efficace.

L’analisi del contesto urbano rappresenta il punto di partenza su cui le aree candidate sono chiamate a definire la delimitazione territoriale più adatta, individuando i Comuni che condividono le medesime dinamiche e che, quindi, necessitano di affrontare le sfide con un approccio strategico condiviso. 

Allo stesso modo, dovrà portare all’individuazione delle zone urbane e delle fasce di popolazione più disagiate e marginali sotto il profilo socio-economico.  

Dato che l’Asse XII Sviluppo Urbano Sostenibile del POR FESR-FSE 2014 -2020 intende riconnettere il tessuto urbano migliorando la qualità della vita dei cittadini nelle zone marginali attraverso soluzioni integrate sostenibili e inclusive, è necessario che nella Strategia, oltre ad un’analisi del contesto territoriale di partenza, sia illustrata l’integrazione tra le azioni che si intendono attivare, la coerenza con il POR FESR-FSE 2014 -2020 e con gli strumenti di pianificazione vigenti e l’eventuale complementarietà con altre fonti di finanziamento. Tutte le azioni dovranno essere coerenti con quanto prevede il POR FESR-FSE 2014 -2020 in termini di risultati, obiettivi, azioni, indicatori e principi guida per la selezione delle operazioni.

La Strategia deve essere elaborata in concorso con il partenariato socio-economico locale e deve illustrare con chiarezza ed efficacia un percorso che segue la catena logica “stato di fatto - problemi –  obiettivi – interventi - risultati attesi – valutazione in itinere ed ex post” e le motivazioni sottostanti l‘individuazione dell'ambito e delle tematiche di intervento.

In occasione della candidatura per il presente avviso, si richiede, pertanto, di presentare la proposta di Strategia che descriva alcuni aspetti e contenga, in sintesi, tra gli altri elementi, almeno i seguenti: 

· sintesi del contesto urbano di riferimento in relazione ai principali problemi e sfide ed in relazione ai singoli ambiti di intervento degli OO.TT;

· descrizione dello stato di fatto attraverso un sistema semplificato di indicatori qualitativi e quantitativi; 

· analisi swot e definizione dei fabbisogni;

· delimitazione territoriale scelta per l’Area Urbana;

· individuazione delle aree o fasce di popolazione marginali, degradate e svantaggiate;

· ricognizione di eventuali pregresse esperienze di programmazione integrata;

· presenza di strumenti di pianificazione e programmazione vigenti negli ambiti di intervento;

· strategia, soluzioni e struttura del programma (o piano d'azione);

· definizione degli obiettivi e delle possibili soluzioni ai problemi individuati;

· indicazione di alcuni interventi/progetti primari, che servono in primo luogo a ricompattare il tessuto urbano;

· previsione di massima dei costi del Programma;

· principali impatti dell'operazione misurati anche attraverso gli stessi indicatori utilizzati per l'analisi dello stato di fatto;

· sistema di monitoraggio e valutazione interno ed informatizzato.

In occasione della candidatura per il presente avviso, si richiede, inoltre, di descrivere la struttura individuata per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio, le più significative esperienze pregresse di gestione di fondi Ue nonchè le modalità di coinvolgimento del sistema della governance locale.  
OBIETTIVI SPECIFICI
Saranno prese in considerazione le istanze che contengano strategie e tipologie di interventi collegati alle priorità di investimento e agli obiettivi specifici relativi all’azione 12.1 dell'asse XII del P.O. FESR-FSE 2014-2020.

In particolare l’Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile”, oggetto del presente bando, contiene le seguenti priorità d’investimento di cui all'art.5 del Regolamento UE 1301/2013:

· sostenere la transizione verso un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori sostenendo l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell'edilizia abitativa (4c);

· sostenere la transizione verso un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori promuovendo strategie per basse emissioni di carbonio, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione (4e);

· promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi, promuovendo investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi (5b);

· preservare e tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse investendo nel settore dell’acqua per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell’Unione in materia ambientale e per soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi (6b);

· preservare e tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse investendo conservando, proteggendo, promuovendo e sviluppando il patrimonio naturale e culturale (6c);

· promuovere l'inclusione sociale, combattere la povertà e ogni discriminazione sostenendo la rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle aree urbane e rurali (9b).

Gli Obiettivi specifici dell'azione 12.1 "Rigenerazione urbana sostenibile" sono:

12.a1)
riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non, e integrare con fonti rinnovabili;

12.a2)
aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane;

12.a3)
riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera;

12.a4)
mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici;

12a5)
miglioramento delle condizioni e degli standard di offerta e fruizione del patrimonio nelle aree di attrazione naturale;

12.a6)
riduzione del numero di famiglie con particolari fragilità sociali ed economiche in condizioni di disagio abitativo;

12.a7)
aumento della legalità nelle aree ad alta esclusione sociale e miglioramento del tessuto urbano nelle aree a basso tasso di legalità.
GLOSSARIO
Autorità di gestione (AdG): Secondo quanto previsto dalla politica di coesione dell’UE per il 2014-2020, un’autorità di gestione è responsabile dell’amministrazione efficace e dell’attuazione dei programmi operativi. Il ruolo dell’autorità di gestione può essere svolto da un ministero nazionale, un’autorità regionale, un consiglio locale o qualsiasi altro ente pubblico o privato designato e approvato da uno Stato membro. Le autorità di gestione devono svolgere il proprio lavoro in conformità ai principi di una sana gestione finanziaria. L’Autorità di Gestione è tenuta a inviare alla Commissione un rapporto annuale di esecuzione per ciascun programma operativo entro il 31 maggio di ogni anno. Tra le altre mansioni che le autorità di gestione sono chiamate ad adempiere, vi sono:  garantire che le attività selezionate per gli aiuti rispettino i criteri previsti per il programma operativo;  garantire che i prodotti e i servizi cofinanziati siano conformi alle normative nazionali ed europee;  mantenere e registrare la contabilità, garantendo una rigorosa traccia di controllo;  assicurarsi che i risultati ottenuti da ciascun programma operativo siano valutati in maniera opportuna.
Fonte: Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante Disposizioni comuni sui Fondi SIE
DPRU - Documento programmatico per la rigenerazione urbana: Il Documento Programmatico per la Rigenerazione Urbana è disciplinato dall'art.3 della legge regionale n.21/2008 secondo cui i comuni definiscono gli ambiti territoriali che, per le loro caratteristiche di contesti urbani periferici e marginali interessati, rendono necessari interventi di rigenerazione urbana, in sinergia con gli abitanti, tenendo conto anche delle proposte di intervento avanzate da altri soggetti pubblici e da soggetti privati, ovvero nell’ambito del “Documento Programmatico Preliminare del Piano Urbanistico Generale” previsto dalla legge regionale 20/2001 ai fini della formazione dei piani urbanistici di livello comunale.

Basandosi sull’analisi dei problemi di degrado fisico e disagio abitativo e socio-economico e in coerenza con gli indirizzi dettati dal documento regionale di assetto generale (DRAG), il documento definisce:

a) gli obiettivi di riqualificazione urbana, inclusione sociale e sostenibilità ambientale da perseguire a livello comunale o intercomunale;

b) gli ambiti territoriali da sottoporre a programmi integrati di rigenerazione urbana;

c) le politiche pubbliche, in particolare abitative, urbanistiche, paesaggistico-ambientali, culturali, socio-sanitarie, occupazionali, formative e di sviluppo, che concorrono al conseguimento degli obiettivi di cui alla lettera a);

d) le iniziative per assicurare la partecipazione civica e il coinvolgimento di altri enti e delle forze sociali, economiche e culturali alla elaborazione e attuazione dei programmi;

e) i criteri per valutare la fattibilità dei programmi;

f) i soggetti pubblici che si ritiene utile coinvolgere nella elaborazione, attuazione e gestione dei programmi e le modalità di selezione dei soggetti privati.

Tale documento dovrà essere in possesso di ogni singolo Comune parte dell’associazione oppure riferito al sistema urbano (ex art.3 co.3 L.R. 21/2008) coincidente con l’Area Urbana candidata. 

Organismo Intermedio (OI): “qualsiasi organismo o servizio pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità di un’autorità di gestione o di certificazione o che svolge mansioni per conto di questa autorità nei confronti dei beneficiari che attuano le operazioni”.
Fonte: Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, si definisce organismo intermedio
Obiettivo Specifico del PO PUGLIA FESR-FSE 2014-2020: “Il risultato al quale contribuisce una priorità d'investimento o una priorità dell'Unione in uno specifico contesto nazionale o regionale mediante azioni o misure intraprese nell'ambito di tale priorità”. Nei Programmi operativi Italiani gli obiettivi specifici corrispondo ai risultati attesi individuati nell’Accordo di Partenariato (Articolo 2 punto 34 del Regolamento (UE) n. 1303/2013).
Fonte: Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante Disposizioni comuni sui Fondi SIE
Obiettivi Tematici (OT): La programmazione 2014/2020 individua 11 obiettivi di azione comuni per tutta l’Unione, supportati dai fondi SIE per contribuire alla Strategia Europa 2020 e sono elencati all’art.9 del Regolamento 1303/2013:

1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità

3. Migliorare la competitività delle PMI

4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

5. Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la gestione dei rischi

6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse

7. Promuovere il trasporto sostenibile e migliorare le infrastrutture di rete

8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente

11. Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione

Gli OT corrispondono, in linea di massima, agli Assi prioritari in cui sono articolati i Programmi operativi. Al singolo Obiettivo tematico sono riconducibili le diverse priorità di investimento proprie dei Fondi, elencate nei regolamenti specifici.
Fonte: Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante Disposizioni comuni sui Fondi SIE
Partenariato: L’Unione europea ha sempre sviluppato le proprie attività di politica regionale e distribuito gli aiuti della politica di coesione attraverso un processo di partenariato, che richiede un contributo notevole da parte degli Stati membri. Il lavoro di partenariato interessa l’intero processo di programmazione, a partire dalla fase preparatoria fino all’attuazione dei progetti e alla verifica dei risultati. Questo tipo di approccio dovrebbe garantire risultati migliori e assicurare che gli stanziamenti dei Fondi SIE vengano spesi in maniera efficiente. Nel periodo di programmazione 2014-2020, il principio di partenariato è stato ulteriormente consolidato, includendo non solo gli Stati membri, ma anche le parti interessate quali i sindacati, i datori di lavoro, le organizzazioni non governative (ONG) e altri organismi che promuovono, ad esempio, l’inclusione sociale, la parità di genere e la non discriminazione. La Commissione ha elaborato un Codice europeo di condotta sul partenariato che gli Stati membri sono tenuti a rispettare nel corso della preparazione e dell’attuazione dei loro programmi operativi. Inoltre, ciascuno Stato membro ha adottato un accordo di partenariato con la Commissione europea che definisce il modo in cui le autorità nazionali intendono utilizzare e distribuire i finanziamenti dei Fondi SIE durante il ciclo di programmazione 2014-2020.
Fonte: Commissione Europea - Inforegio - http://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/what/glossary/
Partenariati Pubblico Privati – PPP (Programmazione 2014-2020): “Forme di cooperazione tra organismi pubblici e settore privato, finalizzate a migliorare la realizzazione di investimenti in progetti infrastrutturali o in altre tipologie di operazioni che offrono servizi pubblici mediante la condivisione del rischio, la concentrazione di competenze del settore privato, o fonti aggiuntive di capitale”. I fondi SIE possono essere utilizzati per sostenere operazioni da attuare nell’ambito di una struttura di partenariato pubblico-privato.
Fonte: art. 2 punto 24 e art. 63 del Regolamento (UE) 1303/2013 recante Disposizioni comuni sui Fondi SIE
Priorità d’investimento (Programmazione 2014-2020): Articolazioni dell’obiettivo tematico, individuate nei regolamenti specifici dei fondi strutturali: per il FESR sono quelle previste all’articolo 5 del Regolamento (UE) 1301/2013. A loro volta le priorità di investimento trovano corrispondenza in uno o più ”obiettivi specifici”.
Fonte: “Position Paper” della Commissione sulla preparazione dell’Accordo di Partenariato e dei Programmi in ITALIA per il periodo 2014-2020.

Sviluppo Sostenibile (Programmazione 2014-2020): Lo sviluppo sostenibile è un principio volto a conciliare lo sviluppo economico con la salvaguardia degli equilibri ambientali. L’integrazione delle questioni ambientali nella definizione e nell’attuazione delle altre politiche europee (energia, ricerca, industria, agricoltura, ecc.) risulta fondamentale per perseguire l’obiettivo dello sviluppo. Il trattato di Lisbona ha infatti inserito lo sviluppo sostenibile fra gli obiettivi dell’Unione europea (articolo 3, paragrafo 3 del Trattato sull’Unione europea).
Fonte: art.8 del Regolamento (UE) 1303/2013 recante Disposizioni comuni sui Fondi SIE;
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